
COMUNE DI BOLOGNA: LE ASSEMBLEE CONFERMANO LA NECESSITA’ DI

SCIOPERARE E MANIFESTARE IL 13 DICEMBRE!

Il 04/12/2023 si sono tenute le assemblee “spezzatino” per i dipendenti del Comune di Bologna,

convocate dalla cosiddetta RSU “unitaria” con una scarsa partecipazione dei lavoratori, molti dei

quali hanno, tra l’altro, espresso la volontà di partecipazione allo sciopero del 13 dicembre, e con

essi anche diversi eletti rsu non appartenenti né a SGB né a Snater E.EL.L.

Il 13/12 non sarà uno sciopero di minoranza, come i “coordinatori” della RSU vogliono fare

credere,  e  i  risultati  degli  ultimi scioperi  convocati  da SGB sono lì  a  dimostrarlo.  Lo sciopero

rimane un'azione delle lavoratrici e dei lavoratori che lo praticano indipendentemente dalla tessera

di appartenenza, che piaccia o meno a quei sindacati che hanno cercato di “smontarlo”.

Semmai di minoranza è l’accordo per i lavoratori della Polizia Locale che incide sul fondo di tutti i

dipendenti comunali, firmato dalle segreterie di CGIL, CISL e UIL e avvalorato dal coordinamento

RSU, ma  BOCCIATO dalla maggioranza dei lavoratori con un referendum organizzato da SGB

e Snater E.E.L.L.

Chi oggi continua ad affermare in assemblea di rappresentare la maggioranza dei  lavoratori,  in

realtà  ha  paura  di  mettere  a  referendum gli  accordi  che  firmano,  non  riesce  nemmeno  a  farsi

convocare  in  Prefettura  dopo  un  mese  dalla  lettera  con  la  quale  avrebbe  indetto  lo  stato

d’agitazione, e non ha neppure il coraggio di convocare lo sciopero che per legge avrebbe potuto

fare dopo cinque giorni dalla mancata convocazione in Prefettura.

O il coordinamento è totalmente incapace,  o cerca di prendere in giro i lavoratori.  Di sicuro il

coordinamento  RSU,  composto  da  dieci  persone,  che  si  arrogano  il  diritto  di  decidere  tutto

attraverso  una  chat  whatsapp  senza  convocare  gli  eletti  rsu  per  votare  sugli  accordi  e  sulle

piattaforme, oltre ad esprimere un autoritarismo sindacale vergognoso, sta tenendo in ostaggio la

contrattazione ed il futuro delle lavoratrici e dei lavoratori del Comune di Bologna! Inizino a ritirare

la firma dall’accordo che i lavoratori hanno bocciato!!

Il 13 dicembre scioperiamo per fare avanzare le piattaforme che abbiamo discusso ed approvato

con le lavoratrici ed i lavoratori che vogliono un contratto decentrato dignitoso, più assunzioni, più

salario, più diritti, più servizi e la reinternalizzazione degli appalti.

Uno sciopero di tutte quelle lavoratrici e quei lavoratori che quotidianamente tengono in piedi la

macchina  amministrativa  e  i  servizi  comunali  con  la  loro  professionalità  e  la  loro  volontà,

nonostante le scarse risorse e i pochi diritti, ma che non vogliono piegare la testa!

                       13 dicembre tutte/i in sciopero!

Appuntamento alle ore 09:30 in Piazza Liber Paradisus poi si parte in corteo

(presidio a partire dalle 07:30)

Bologna, 06/12/2023

I delegati SNATER E.E.L.L e SGB


